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CAPITOLO 1

Come nasce ed evolve un sistema 
di progettazione  
Il problema nasconde la soluzione / Lo strato fertile 
/ I tre principi etici / Primi passi per raggiungere una 
progettazione sostenibile dal punto di vista etico ed 
energetico

“�Il Papalagi è un individuo con strane idee. 
Fa molte cose che non hanno senso e che lo fanno 
ammalare, e tuttavia le esalta e ne canta le lodi”

– Discorso del capo Tuiavi di Tiavea delle isole Samoa (2002 )

Fare permacultura significa progettare e 
realizzare ambienti antropizzati, adottando 
le leggi biofisiche della natura, senza creare 
né scarto né inquinamento e rispettando le 
necessità di tutti gli esseri viventi. La perma-
cultura richiede una costante e accurata os-
servazione, senza mai dimenticare che il no-
stro sapere intellettuale è limitato e la nostra 
comprensione a volte procede alla cieca. È il 
ripetersi di un ciclo, proprio dell’attitudine 
umana, che consente di adattarsi all’ambien-
te interno ed esterno, in relazione ai continui 
mutamenti e che sfocia nell’evoluzione pe-
rennemente in atto. Si tratta di un proces-
so sempre esistito in ambito delle comunità 
umane e che ritroviamo in molte altre culture 
passate e contemporanee (J.Diamond, 2013).

La progettazione inizia dalla nostra capaci-
tà innata di percepire un ambiente e prosegue 
con la necessità di adattarsi ad esso, proget-
tandone delle modifiche. Queste stesse modi-
fiche, che prendono spunto dagli ecosistemi 
presenti, vengono in parte realizzate mante-

nendo una vigile e costante osservazione su 
di sé e sull’altro da sé.

Lo scopo principale della progettazione in 
permacultura è quello di soddisfare le nostre 
necessità primarie, in maniera eticamente ed 
energeticamente sostenibile, così da permet-
tere a tutti gli altri esseri umani di evolvere, 
senza ostacolare l’evoluzione delle altre spe-
cie e, nel complesso, del sistema vita sul piane-
ta terra. Le soluzioni che si mettono in pratica 
non devono creare ulteriori problemi a valle 
del processo o ad altri esseri viventi e non de-
vono avere effetti collaterali indesiderati.

Il neologismo, nato grazie a Bill Mollison e 
David Holmgren negli anni ’70 in Australia, 
rappresenta la fusione di due parole: “perma-
nente” e “cultura” o “coltura”, termini che nel-
la lingua inglese non trovano distinzione (D. 
Holmgren e  B. Mollison, 1992). L’idea origina-
le è quella di promuovere un’agricoltura du-
revole, che permane nel tempo, senza il biso-
gno di continue lavorazioni e cure. Una prati-
ca in grado di garantire il mantenimento della 
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fertilità del suolo e ridurre lo sforzo da parte 
dell’essere umano, riducendo anche lo sfrut-
tamento di altri essere viventi e lo sperpero di 
energie non rinnovabili, a cui segue irrimedia-
bilmente inquinamento e malattia. Fin da su-
bito i fondatori della permacultura hanno pre-
sentato alcune soluzioni: 
-	 l’utilizzo di piante commestibili perenni, al 

posto delle annuali che richiedono lavora-
zioni troppo intense; 

-	 la produzione e il consumo locale, abbatten-
do così costi e inquinamento e riducendo 
impieghi degradanti per l’essere umano le-
gati a inutili trasporti;

-	 le policolture nei campi, per beneficiare del-
la consociazione tra le piante e gli animali, 
eliminando l’uso di farmaci nocivi o concimi 
di sintesi per la loro sopravvivenza;

-	 un’adeguata gestione delle acque.
Col passare degli anni la pratica della perma-

cultura si è estesa a tutto il mondo e si è inevi-
tabilmente arricchita ed evoluta, ampliando il 
campo d’azione, come spesso succede quando 
un’idea, proveniente da una cultura, si affaccia 
in altri luoghi e viene reinterpretata. Nel pra-
ticare la permacultura, trattandosi di “cultu-
ra” oltre a “coltura”, viene incluso un sempre 
maggior numero di discipline, viste ed inter-
pretate secondo i principi del sistema “vita” 
e tutte sotto l’ombrello dei tre principi etici e 
della pratica progettuale, peculiari della per-
macultura. 

L’impossibilità di darne un’unica definizione 
risiede nelle sue infinite sfaccettature e usi. È 
una scienza, ma anche una pratica esperien-
ziale, contemporanea ed antica allo stesso 
tempo, precisa e adattabile, intuitiva e dedut-
tiva. Potremmo definirla in poche parole come 
la progettazione eticamente ed energetica-
mente sostenibile di ambienti antropici, con la 
sua conseguente messa in opera. Il lato pratico 
è inscindibile da quello progettuale, facendo 
così della permacultura un mezzo molto con-
creto per migliorare, senza ulteriori sprechi, le 
nostre vite.

Il problema nasconde  
la soluzione

Negli anni ’70 era già evidente lo sconvol-
gente degrado che l’agricoltura industriale 
stava causando all’ambiente, con la perdita co-
stante in quantità e qualità del suolo e dei suoi 
frutti, oltre all’impoverimento estremo di una 
fetta sempre più grande di umanità. Già altre 
volte, lungo la storia dell’agricoltura, a ecces-
sive produzioni agricole ha fatto seguito il de-
pauperamento dei terreni con la conseguenza 
di terribili carestie ed inevitabili migrazioni. 
Più volte i contadini hanno cambiato metodi 
di coltivazione, per trovare nuove soluzioni 
alla perdita di fertilità e di produttività o alla 
diffusione eccessiva di piante competitrici e 
di patogeni (Harari, 2011). La relazione pre-
da-predatore o foraggio-consumatore varia 
ad andamento alterno: crescendo uno, cresce 
l’altro, causando a lungo andare un’inevitabile 
diminuzione del primo, che a sua volta deter-
mina l’abbassamento del secondo e così via, 
sfociando nell’estinzione di una o entrambe le 
specie. Dopo epoche di abbondanza, seguono 
epoche di carestia, un andamento al quale ab-
biamo sempre assistito dai primordi dell’evo-
luzione umana (G. Vico, 1977). È come il ciclo 
della respirazione: il vuoto segue il pieno e così 
via, senza sosta.

Ciò che sta avvenendo oggi, a parte il fatto 
non trascurabile che siamo noi  in prima per-
sona a viverlo, è un processo simile ma estre-
mamente accelerato (Sertorio, 2002). L’agri-
coltura meccanizzata di fine ’800, sostenuta 
dall’abuso di fonti fossili, ha accorciato i tempi 
di lavorazione dei terreni, e quelli di raccolta 
e trasformazione dei prodotti, ampliandone 
la distribuzione grazie ai veloci mezzi di tra-
sporto. Grazie alla diversa forza motrice a 
disposizione, da quella dei mammiferi al mo-
tore a scoppio, è stata resa possibile una più 
profonda lavorazione del terreno, causando il 
rimescolamento degli strati più profondi con 
quelli superficiali e lo sconvolgimento della 
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struttura vivente sotterranea, indispensabile 
alla auto-fertilità del suolo. Questa lavorazio-
ne eccessiva ha accelerato l’erosione e la per-
dita di sostanze nutritive minerali, innescando 
un processo irreversibile di desertificazione.

A questo processo in atto contribuisce an-
che la rapidità del taglio dei boschi, che non dà 
il tempo alle piante di crescere e proteggere i 
terreni più scoscesi ed esposti alle intemperie 
o ai raggi solari, lasciando così che l’acqua, non 
più assorbita e accumulata, scorra via veloce-
mente, trascinandosi dietro materia preziosa. 
Il ciclo di irrigazione forzato causa il fenome-
no della lisciviazione, con grosse perdite di 
elementi nutritivi, i quali vengono trasportati 
verso il mare o migrano negli strati più pro-
fondi. Non incontrando un ambiente com-

plesso, come quello presente in un suolo sano, 
precipitano sotto forma di sali causando una 
dannosa salinizzazione.

L’irrigazione eccessiva, in sinergia con le 
bonifiche di vaste aree lungo le foci dei fiumi, 
avvenute sin dall’epoca romana, porta a im-
prevedibili modifiche del ciclo idrologico. Le 
sostanze organiche lisciviate o non corretta-
mente metabolizzate, unite a sostanze di sin-
tesi inquinanti usate nell’agricoltura conven-
zionale, entrano nei mari senza un’adeguata 
filtrazione e trasformazione, causando un’evi-
dente eutrofizzazione. L’uso smodato dei com-
bustibili fossili, se da una parte, accelerando i 
tempi, ci ha dato l’illusione di poter godere di 
un progresso mai vissuto prima d’ora, dall’al-
tra ha causato rapidi e visibili cambiamenti 
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all’ambiente e ai loro abitanti. Cambiamenti 
non sempre prevedibili e con conseguenze 
dirette sulla nostra salute. Il mutamento si è 
fatto più drastico ed evidente con lo sviluppo 
dell’industria chimica, l’uso spregiudicato di 
prodotti di sintesi in ambito agricolo diffuso 
con la rivoluzione verde, l’utilizzo delle biotec-
nologie e la produzione di macchinari sempre 
più invasivi, veloci e precisi per rendere più 
agevole ed aumentare la produzione. Un mu-
tamento di cui tuttora non conosciamo l’enti-
tà, ma di cui stiamo sperimentando le conse-
guenze soprattutto sul piano della salute. 

Questo rapido cambiamento, avvenuto sot-
to gli occhi di poche generazioni, è il campo 
d’osservazione di Bill Mollison, David Holm-
gren e molte altre persone attente al benesta-
re di tutta l’umanità e di tutto il pianeta, come 
Masanobu Fukuoka, Viktor Schauberger, Ru-
dolf Steiner, Lynn Margulis, per fare solo al-
cuni esempi.

Lo strato fertile 

L’Australia, il continente geologicamente 
più antico del pianeta, è anche il più arido e 
per questo molto fragile. La sua superficie è 
ricoperta da uno strato sottilissimo di humus, 
i suoi boschi di eucalipto rendono la crescita 
di altre piante faticosa e la produzione di ter-
ra lentissima. Gli unici mammiferi autoctoni 
sono i marsupiali, tutti rigorosamente muniti 
di polpastrelli, quasi a non voler compattare e 
danneggiare eccessivamente la superficie del-
la terra, a differenza degli zoccoli di altri mam-
miferi (Flannery, 1994).

Le prime popolazioni umane che sono giun-
te dal mare (55.000 anni fa c.a.), gli aborigeni 
australiani, nella loro grandissima varietà cul-
turale, sono accomunati da un rispetto estre-
mo della Madre Terra, con cui vivono, o me-
glio vivevano, in simbiosi. Le loro profonde e 
utilissime conoscenze millenarie, che hanno 
dato luogo a forme eterogenee di adattamenti 

a climi e situazioni molto differenti, sono state 
spazzate via in poche generazioni da un’altra 
ondata di popolazioni, provenienti dall’Euro-
pa nel XVIII secolo, avidi di spazio e materie 
prime. Gli Europei che vi si instaurarono dalla 
fine del 1700, ebbero da subito una ben altra 
relazione con questa terra e, con la determi-
nazione di sfruttare le risorse, materiali ed 
umane, dettero inizio a un rapidissimo degra-
do ambientale e sociale.

Come studiosi dei fenomeni naturali, Bill 
Mollison e David Holmgren hanno sviluppato, 
nel loro campo d’interesse, sia la compren-
sione degli ecosistemi, attraverso la teoria 
della complessità, con le loro caratteristiche 
emergenti, sia centinaia di sistemi antropici 
antichi, tradizionali e tribali, non ancora pe-
santemente intaccati dallo squilibrio causato 
dall’uso spropositato di energia proveniente 
dagli idrocarburi fossili.

Alcune di queste comunità umane, sparse in 
tutto il mondo, mostrano capacità simili agli 
ecosistemi: con un mutamento lento nel tem-
po, si mantengono sempre in equilibrio dina-
mico con le energie dell’ambiente circostante. 
In particolar modo, in situazioni catastrofiche 
o di stress, mostrano la capacità, tipica dei si-
stemi complessi (Benkirane, 2007), di trovare 
soluzioni nuove che non implichino una per-
dita eccessiva di energia: la resilienza. Ogni 
problema che si manifesta contiene così le 
informazioni e l’energia per la sua stessa solu-
zione ed è a volte portatore di novità evolutive 
importanti. Questa particolarità è alla base dei 
processi evolutivi.

Basandosi su queste premesse a entrambi i 
naturalisti australiani fu chiaro che la ricerca 
di modelli funzionali per il miglioramento del-
le condizioni di vita, dalla produzione di cibo 
alle relazioni sociali, dalla costruzione di strut-
ture alle economie di base, andasse cercata 
in una più profonda comprensione degli eco-
sistemi esistenti e non certo a scapito di una 
parte dell’umanità e della fauna o della flora 
del pianeta.
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La permacultura nasce proprio dalla volontà 
di comprendere la situazione attuale per tro-
vare soluzioni pratiche ai problemi quotidiani, 
causati da questo rapido cambiamento, senza 
voler ritornare, per questo, all’epoca prein-
dustriale di arcaica idealizzazione e di imma-
ni fatiche. Per questo vengono riconosciuti 
millenni di evoluzione biologica e culturale e 
si attinge a tutto lo scibile umano sia tradizio-
nale/antico che scientifico/tecnico, sia tribale 
che accademico, sia razionale che intuitivo: il 
tutto viene riletto e rielaborato con riferimen-
to a ciò che si conosce sul funzionamento dei 
sistemi complessi esistenti nei luoghi di pro-
gettazione. La permacultura si occupa di tutto 
il campo d’azione dell’essere umano: dall’ar-
chitettura all’economia, dall’istruzione all’a-

grologia, dalle relazioni sociali alla guarigione, 
senza escludere la spiritualità.

Lo scopo principale è quello di migliorare l’in-
terazione con noi stessi e con ciò che ci circon-
da, avvicinandoci con buon senso e imitando 
gli ecosistemi. La sua peculiarità è riacquistare 
le capacità, insite dell’essere umano, di pro-
gettare in maniera sensata, ovvero seguendo 
i principi degli organismi viventi, senza dover 
creare ulteriori danni al fine di migliorare una 
situazione specifica. 

I tre principi etici

Prima di ogni altra considerazione, è im-
portante tenere sempre a mente, o meglio nel 
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cuore, i tre principi etici della permacultura 
che ci accompagnano nel cambio di paradig-
ma. La progettazione in permacultura pone le 
sue basi su questi tre principi estremamente 
ampi e di non sempre facile interpretazione:

1.	Prendersi cura del pianeta Terra;
2.	Prendersi cura di se stessi e degli altri;
3.	Aumentare e condividere il surplus.

Di per sé questi tre principi non danno nes-
suna indicazione pratica e l’interpretazione 
che ne possiamo dedurre, dipende dalla per-
sonale sensibilità e conoscenza. Intrapren-
dendo un percorso in permacultura, si diven-
ta più consapevoli di essere parte di un tutto, 
di essere connessi con altri elementi, con il 
nostro agire che condiziona in primo luogo 
noi stessi e ciò che ci circonda, ma va anche 
ben oltre.

Con il primo principio etico ci si può sen-
tir parte di questo pianeta, inteso non solo 
come insieme di parte organica e inorganica, 
di flora e fauna vivente, bensì come un im-
menso organismo composto di elementi tutti 
interconnessi, così come viene interpretato 
dalla teoria di Gaia (Lovelock, 2012). Affinan-
do la capacità visiva della nostra mente ci si 
può immedesimare in una piccola, infinitesi-
ma parte di un organismo vivente che inve-
ce è enormemente grande, quanto il pianeta 
stesso. L’esperienza in questo senso diventa 
ancor più intensa e significativa. Nel modo 
di progettare, grazie a questa nuova visione, 
sorgono modifiche spontanee che cercano di 
ridurre o eliminare anche il più piccolo danno 
al grande organismo di Gaia nella sua totale 
manifestazione. 

Anche la comprensione del secondo princi-
pio etico ci porta ad una ancor più profonda 
esperienza del nostro essere, mettendoci a 
confronto  con i nostri dubbi e le nostre in-
comprensioni, le nostre certezze e le decisioni 
che prendiamo. Nella nostra vita, che è il no-
stro vero e grande progetto, dobbiamo pren-
derci cura di noi stessi, poiché nessun altro lo 

può fare meglio di noi. Solo noi possiamo sa-
pere di cosa realmente abbiamo bisogno per 
evolvere, senza farci troppo condizionare dal-
le necessità indotte da altri sistemi o punti di 
vista. La conoscenza profonda di noi stessi ci 
aiuta a realizzarci nel pieno delle nostre capa-
cità, senza costringerci a indossare personali-
tà omologate e adattate ad una data cultura. Si 
impara a godere a pieno delle proprie capacità 
e peculiarità, senza calpestare il diritto altrui 
di fare altrettanto. Questo reale senso di re-
sponsabilità (abilità a rispondere) andrebbe 
trasmessa ai nostri figli, ai cuccioli della nostra 
specie, solo fino alla pubertà e lasciare poi che 
siano loro a relazionarsi col mondo (Montes-
sori, 2000).

Infine, il terzo principio etico, che ci spin-
ge a condividere ciò che si ha in abbondanza, 
è uno dei principi alla base del funzionamento 
energetico degli ecosistemi ed è molto impor-
tante che sia stato elevato a valore etico. 

La difficoltà di praticare questo principio 
nella sua completezza inizia con la stima del 
surplus. Una prima valutazione è strettamen-
te legata alla cultura a cui apparteniamo e 
successivamente alla tipologia della persona e 
della sua età. Insomma, ancora una volta l’e-
tica ci consiglia di lavorare su noi stessi, per 
comprendere il nostro grado di avidità, paura 
e possessività (Whitefield, 2012). 

Osservando gli ecosistemi attorno a noi, ci 
si rende conto che accumulare eccessivamen-
te non sempre è un bene, anzi, può creare un 
ostacolo al fluire delle energie. Solo raramen-
te, in un ecosistema, avvengono grandi accu-
muli di energia/materia, trattenuti in disparte 
e non condivisi. Questa quantità a volte esce 
dal ciclo della vita diventando fossile e dando 
nuovo spazio al fluire del sistema stesso. Pen-
siamo a ciò che è successo, durante il Perio-
do Carbonifero, quasi alla fine del Paleozoico 
(300 milioni di anni fa, c.a.): l’enorme quantità 
di lignina, non potendo essere metabolizzata 
e rimessa in ciclo alla velocità della sua pro-
duzione, si è accumulata al disotto della crosta 
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terrestre e ora noi la estraiamo per recuperare 
quell’energia, sotto forma di idrocarburi. Non 
è affatto banale riappropriarci della capacità di 
riconoscere la giusta misura del quanto basta, 
del valore della quantità massima che si può 
accumulare a tutti i livelli.

Per avvicinarci ad una stima reale, è impor-
tante renderci conto che il valore del surplus, 
in ogni situazione, è direttamente relaziona-
to al ciclo stesso dell’energia che entra e che 
esce. Ad esempio, le piante succulente, tipiche 
dei climi aridi e semi-aridi, sono quelle che ac-
cumulano più acqua, fin quasi ad un 90% del 
loro peso, con varie strategie di captazione e 
di riduzione dell’evaporazione dalla superfi-
cie. Queste condizioni climatiche pongono se-
rie limitazioni all’entrata dell’acqua, sia sotto 
forma di precipitazioni che di rugiada e, quella 

poca quantità entrante, viene principalmen-
te trattenuta, limitandone la condivisione nei 
periodi di minor perdita. Viceversa, le piante 
appartenenti a climi umidi, che hanno un ap-
porto di acqua costante e permanente, hanno 
a disposizione una maggior quantità di liquidi 
da condividere con gli altri organismi, quindi 
ne accumulano una percentuale nettamente 
inferiore (circa il 70%). Per fare un esempio ri-
ferito a noi cittadini, se vivessimo vicino ad un 
panettiere, non dovremmo accumulare a casa 
pane in eccesso, poiché quotidianamente po-
tremmo acquistarlo. Ben diversa la situazione 
sarebbe se fossimo molto lontani dalla produ-
zione. Un altro aspetto che solleva la formula-
zione di questa etica è legato al trasferimento 
di energia da un elemento ad un altro e da una 
forma ad un’altra. In natura ogni scambio è 
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una strada a due sensi: per qualcosa che si dà 
si riceve qualcosa: è il do ut des o ’contratto’ 
dei sistemi biologici. 

Condizionati dalla nostra cultura, ancora 
impregnata di riduzionismo, siamo spesso 
portati a riconoscere solo uno spostamento 
di energia, dal troppo al troppo poco e non vi-
ceversa. Dunque quando siamo pronti a con-
dividere un surplus pensiamo sempre che sia 
una strada a senso unico, senza ritorno, ma in 
realtà non è così.

Nell’osservazione profonda degli ecosiste-
mi, fatta in diverse epoche da molti naturali-
sti come Platone, Leonardo da Vinci, Darwin o 
Schauberger, ci si è resi conto che in natura il 
“dare e ricevere” è ubiquitario e simultaneo. Il 

nostro orgoglio di bravi altruisti potrebbe esse-
re scosso se prendiamo consapevolezza di que-
sto aspetto: ogni volta che diamo stiamo simul-
taneamente ricevendo. Per assurdo potremmo 
arrivare a interpretare l’azione altruista come 
interessata o in qualche modo egoista.

Questi tre principi etici, che dovrebbero es-
sere contenuti nelle Costituzioni di tutti i paesi 
del mondo, dovrebbero anche essere presenti 
a tutti i livelli d’istruzione e, ancor più profon-
damente praticati nel nostro quotidiano, rico-
noscendoli come valori innati in ognuno di noi 
e come attitudini necessarie a convivere ed 
evolvere su questo pianeta.

Tre principi che potrebbero facilmente es-
sere riassunte in una sola etica: prendersi 
cura del nostro pianeta, la Madre Terra, l’or-
ganismo Gaia, con tutti i suoi esseri, i suoi ele-
menti organici ed inorganici, la sua materia ed 
energia.

Primi passi

Per una corretta progettazione, la via più 
sicura è osservare ed imitare lentamente gli 
ecosistemi che riconosciamo attorno e dentro 
di noi. Sistemi di cui noi facciamo parte, inclu-
dendo il nostro stesso corpo.

Negli ecosistemi incontriamo una comples-
sità costitutiva che li rende molto spesso di 
difficile comprensione per la nostra mente ra-
zionale e riduttiva. Spesso diamo spiegazioni 
che, alla luce delle più recenti teorie della com-
plessità, del caos e dell’autopoiesi, si rivelano 
limitate, poiché cercano una sola causa per un 
solo effetto. 

Questa visione causale riduttiva, prove-
niente della nostra educazione culturale an-
cora legata ad una visione meccanicistica del 
mondo vivente, continua a condizionare la 
nostra visione e le scelte che ne seguono (Ca-
pra e Luisi, 2014). Ecco che, per uscire da que-
sto limite, senza voler dedicare una vita inte-
ra alla comprensione dei sistemi complessi, ci 
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vengono in aiuto le nostre capacità intuitive 
innate, che seguono a una continua e attenta 
osservazione e che sono sempre a contatto 
con l’evolversi del sistema vita di cui fanno 
parte integrante. Capacità che ci permettono 
di avere una visione sistemica del tutto, a li-
vello percettivo.

Il fine ultimo è trovare soluzioni attuabili 
che rendano lo spazio che stiamo progettando 
resiliente, capace di evolvere, senza eccessivi 
sprechi di energie e senza creare danno altro-
ve. Si tratta di trovare soluzioni che possano 
accumulare e scambiare più energia di quella 
che consumano, che abbiano più fotosintesi 
che respirazione, e si deve far sì che la proget-
tazione e l’attuazione siano sostenibili energe-
ticamente ed eticamente. Nel far ciò, bisogna 
essere consapevoli che, intorno e dentro di 
noi, vi sono infinite altre forme di vita (Capo-
rali, 1991).

Il “come” passa attraverso un’accurata pro-
gettazione e una lenta esecuzione, il più possi-
bile attinente alla realtà, che deve coincidere 
con i principi del sistema vita e che possa es-
sere messa in pratica facilmente con l’energia, 
il tempo, le capacità, il denaro e le relazioni che 
ognuno di noi ha a disposizione.

Anche sulla messa in opera del proget-
to bisogna prendere in considerazione degli 
aspetti inediti, perlopiù estranei al concetto di 
progettazione tipico nella nostra cultura occi-
dentale, che è un processo rapido, piramidale, 
condizionato da modelli prestabiliti, che non 
lavora con le circostanze e che troppo spesso 
non è in relazione con gli esecutori.

L’attuazione della progettazione sostenibile 
avviene invece in tempi più lunghi, permet-
tendo alle modifiche di integrarsi nel sistema 
e mostrarne il grado di funzionalità. Il proget-
to muta nel tempo, per opera di chi lo mette 
in pratica, sempre attraverso l’osservazione 

e la percezione. Permacultura è una pratica 
esperienziale, un processo d’apprendimento 
con cui anche noi mutiamo nel tempo, rien-
trando in un ciclo infinito che ci permette di 
evolvere con il pianeta e con tutte le sue spe-
cie viventi.

Siamo consapevoli che la permacultura in 
realtà non presenti nulla di nuovo. La novità 
sta nella forma in cui viene proposta, molto 
efficace e facilmente trasmissibile. Il corso di 
progettazione in permacultura, infatti, sin da-
gli anni ’70 in Australia, rischiede un periodo 
stanziale di 12 giorni, con un minimo di 72 di 
didattica (PDC), che comprende parti teori-
che ma soprattutto pratiche. Si vive assieme, 
condividendo luoghi e ore di apprendimento, 
laboratori, cucina, organizzazione, diverti-
mento e musica, senza soluzione di continu-
ità. L’ambiente che si crea è di grande fiducia, 
anche perché, reinterpretando i principi della 
vita, non ci si sente giudicati. Ognuno ritro-
va il suo “perché” nell’apprezzare la diversità 
dell’altro. In questo stato rilassato, le persone 
entrano in condizioni di apertura e di appren-
dimento senza sforzo, come se tornassero ad 
essere bambine (Jousse, 2011). Così facendo, ci 
si rende conto che la differenza di ruolo tra do-
cente e corsista non esiste; tutti portiamo con 
noi il nostro sapere e lo possiamo condividere 
apertamente, attraverso la pratica. E tutti ap-
prendiamo costantemente. L’apprendimento 
non è più solo intellettuale, ma soprattutto 
esperienziale, come durante la crescita e lo 
sviluppo dell’essere umano. L’esperienza è l’u-
nica maestra possibile. 

Perma-cultura è una cultura impregnata di 
buon senso, che parte dal basso, da noi stes-
si, dalla porta di casa, dalla quotidianità, che 
non può essere omologata, che esalta l’errore 
come condizione d’apprendimento e l’imita-
zione come sua forza motrice.
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Agricoltura biodinamica
 Si tratta di un approccio completamente naturale per 

rivitalizzare le coltivazioni

   Rende più sane e forti le piante, così che possano 
naturalmente resistere a parassiti e malattie

 Incrementa la produzione e migliora il sapore dei 
prodotti coltivati

Restituisce ai tuoi fiori vivacità e colore

 Attrae gli insetti benefici e rispetta l’ambiente

Ti abbiamo incuriosito? 
Troverai tutte le informazioni necessarie in questa  

prima guida illustrata di agricoltura biodinamica,  
utile sia ai coltivatori alle prime armi  

che ai professionisti

Pierre Masson

agricoltura 
biodinamica

Manuale pratico di

Una guida facile e chiara 
per chi vuole iniziare 
a praticare o approfondire 
il metodo biodinamico.

Pierre Masson

Calendario
dei lavori agricoli

Lunario e planetario
secondo il metodo biodinamico

2019

�10,00

ISBN 88 6681 317 0

Pierre Masson, dopo oltre 30 anni di espe-
rienza pratica di agricoltura biodinamica in
Borgogna (Francia), ha cominciato a trasmet-
tere il proprio sapere come consulente e do-
cente, diventando uno dei più seguiti inse-
gnanti del metodo biodinamico in Europa.
Le competenze acquisite in campo e gli
scambi con le numerose realtà agricole eu-
ropee, con cui collabora da oltre 35 anni, gli
hanno permesso di approdare a una visione
globale e concreta del metodo di coltivazione
biodinamico.
Adriano Zago, curatore del volume, agro-
nomo ed enologo, lavora principalmente in
Italia e in Francia come consulente e do-
cente. L’agricoltura biodinamica è per lui un
metodo alla portata di tutti, pratico ed eco-
logico, per sviluppare la fertilità del suolo e
la crescita delle piante.

Dopo il grande successo degli scorsi
anni, ecco l’edizione 2018 del Calen-

dario dei lavori agricoli, pressoché
invariato nella struttura e nell’impagi-
nazione. In passato, gli agricoltori sa-
pevano molto bene con quale Luna se-
minare, conoscevano i mesi più
indicati per tagliare la legna e i giorni
propizi per travasare il vino. Queste
conoscenze, che con l’avvento del-
l’agricoltura industrializzata rischia-
vano di essere perdute per sempre,
sono state sperimentate e aggiornate
dal movimento biodinamico, in modo
da stabilire con una certa esattezza i
giorni più adatti per le diverse opera-
zioni colturali.
Il calendario raccoglie queste osserva-
zioni per metterle a disposizione di tutti

coloro che, per diletto o professione, sono interessati a coltivare sfruttando al meglio le influenze
della Luna e degli altri astri.
Pur essendo un punto di riferimento insostituibile per chi pratica l’agricoltura biodinamica,
questo calendario può essere utilizzato con facilità da chiunque: per ogni giorno dell’anno sono
riportate le fasi lunari, i pianeti attraversati, i nodi lunari, le eclissi e tutti gli altri fenomeni astro-
nomici utili per la coltivazione.
Tali indicazioni derivano, oltre che dalle ricerche di Lily Kolisko, Alex Podolinsky, Harmut Spiess
e Maria Thun sulle correlazioni tra agricoltura e influenze astrali, dalle esperienze e osservazioni
dell’autore e di numerosi agricoltori e viticoltori biodinamici europei, raccolte e rese pratiche
nel calendario anche grazie all’accurata revisione di Adriano Zago, che ha adattato il testo alla
realtà agricola italiana.
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� 18 Il numero riportato accanto ai varisimboli rappresenta sempre l’oraesatta di inizio del fenomeno astrale.

08   �14    20

19 Ag07 19

12 ore

24 ore

48 ore

Nel caso di nodi,Apogei/Perigei e opposizioniLuna-Saturno, i due numeri piùpiccoli rappresentano l’ora diinizio e di fine dell’influenzapositiva o negativa dell’evento.L’altezza del tassello coloratovaria in proporzione alla duratadi tale periodo di influenza.

Giorni-Radice (elemento Terra).Quando la Luna transita in:�Toro � Vergine �Capricorno

Giorni-Fiore (elemento Aria).Quando la Luna transita in:� Acquario �Gemelli � Bilancia

Giorni-Foglia (elemento Acqua).Quando la Luna transita in:�Pesci � Cancro � Scorpione

Giorni-Frutto (elemento Fuoco).Quando la Luna transita in:� Ariete � Leone �Sagittario

Ritmo siderale e qualità della Luna

03 ++++++���03++++++ 03

Indicazioni generali Ritmo sinodico

� Luna Nuova

� Primo Quarto

� Luna Piena

� Ultimo Quarto

�15

�22

Ritmo tropico e altre posizioni significative

Inizio del periodo di LunaAscendente (fondo di colore chiaro)

Inizio del periodo di Luna Discendente,equivale al Tempo di Piantagione(fondo di colore scuro)

� Sole in Sagittario Cambio mensile di posizione del Sole rispetto alle costellazioni zodiacali

 Trigono di Terra-Radice

Trigono di Acqua-Foglia

Trigono di Fuoco-Frutto

Trigono di Aria-Fiore

Eclisse di Sole � 09.51 Eclisse di Sole

Eclisse di Luna � 22.09 Eclisse di Luna

01Nodo Mercurio disc.        ��01        13

Nodi planetari

Periodo di influenza del nodo di Mercurio (il nodo può essere ascendente � o discendente �)

Periodo di influenza del nodo di Venere (il nodo può essere ascendente � o discendente �)

15Nodo Venere asc.        ��15        03

Periodo di influenza del nodo di Marte (il nodo può essere ascendente � o discendente �)

24Nodo Marte disc.       ��24       12

Ritmo draconitico08   �14    20 Periodo di influenza del nodo ascendente lunare19   �01    07 Periodo di influenza del nodo discendente lunare

Ritmo anomalistico13 Pg01 1319 Ag07 19

Periodo di influenza del Perigeo lunare

Periodo di influenza dell’Apogeo lunare

03 ++++++���03++++++ 03

Opposizione Luna-Saturno

La sequenza ++++++ indica la positivitàdell’opposizione Luna-Saturno quando non è contrastata da altre posizioni negative.







Il mensile Terra Nuova e i suoi libri sono distribuiti nei centri di prodotti naturali del circuito
negoziobio.info, nelle principali librerie, nelle fiere di settore o su abbonamento. 

Testata web: www.terranuova.it Terra Nuova Edizioni

Pensa e vivi 
ecologico

Richiedi subito una copia omaggio su:
www.terranuova.it/copia-omaggio

Ogni mese, 100 pagine a colori
per uno stile di vita sostenibile.

Scarica subito la nostra APP su e 

Ti aspetta un omaggio esclusivo!

Disponibile su

Aprire il risvolto di copertina per consultare la legenda

Terra Nuova Edizioni  
ha pubblicato anche:

La grande guida illustrata per coltivare con l’aiuto della luna  
e dei cicli naturali senza usare pesticidi e concimi di sintesi

PREFAZIONE DI Fabio Brescaccin E Carlo Triarico

MONTY WALDIN

ORTO E FRUTTETO
BIODINAMICO

Scopri di più su: 
www.nonunlibroqualunque.it

• carta ecologica 100%  
• stampa in Italia  
• inchiostri naturali 
• rilegatura di qualità  
• circuito solidale

ISBN 88 6681 386 6

€ 20,00

www.terranuova.it

Se sei abbonato al mensile Terra Nuova potrai usufruire del 15% di sconto 
effettuando l’ordine telefonicamente presso la casa editrice (tel 055 3215729) 

o sullo shop online www.terranuovalibri.it (previa abilitazione)
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http://www.nonunlibroqualunque.it
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http://www.terranuova.it/copia-omaggio
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http://www.nonunlibroqualunque.it
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AGRICOLTURA SINERGICA
Le origini, l’esperienza, la pratica. 
Fare un orto sinergico con aiuole rialzate e 
pacciamate dove far crescere ortaggi e fiori in 
una sinergia di consociazioni
di Emilia Hazelip e la Libera Scuola di Agricoltura 
Sinergica «Emilia Hazelip»
Formato: cm 19 x 23,5 
Pag. 240 • € 20,00

GENUINO CLANDESTINO
Viaggio tra le agri-culture resistenti ai tempi 
delle grandi opere 
di Michela Potito e Roberta Borghesi
Fotografie di Sara Casna e Michele 
Lapini  
Postfazione di Wu Ming 2
Formato: cm 19 x 23,5 
Pag. 280 • € 18,00

LA RIVOLUZIONE 
DELL’ALVEARE
Allevare le api in modo naturale con la Permapicoltura

di Mauro Grasso
Formato: cm 19 x 23,5
Pag. 220 • € 14,80

APICOLTURA BIOLOGICA 
CON ARNIE WARRÉ  
E TOP BAR 
Autocostruzione delle arnie, rimedi naturali contro le 
malattie delle api, gestione ecosostenibile e a basso 
costo dell’apiario. Con splendide foto a colori

di Marco Mantovani
Formato: cm 19 x 23,5
Pag. 180 • € 15,80

INTRODUZIONE ALLA 
PERMACULTURA
L’arte di coniugare i saperi di discipline diverse per 
progettare un orto in armonia con la natura

di B. Mollison e R. Mia Slay
Formato: cm 21 x 28
Pag. 236 • € 20,00

FARE IL COMPOST
Trasformare gli scarti della cucina e dell’orto in 
ottimo concime. I segreti del lombricompostaggio e 
del compost sul balcone.

di P. Martin, L. Martin, E. Prédine
Formato: cm 19 x 23,5 
Pag. 88 • € 13,00 

L’ORTO SENZ’ACQUA
Imparare a fare l’orto senz’acqua grazie 
alla tecnica del cippato in agricoltura, per 
risparmiare acqua, petrolio e lavoro.

di Jacky Dupety
Formato: cm 15 x 21
Pag. 168 • € 13,00

PERMACULTURA 
PER L’ORTO
E IL GIARDINO
Esperienze e suggerimenti pratici per 
raggiungere l’autosufficienza in un piccolo 
pezzo di terra

di Margit Rusch
Formato: cm 19 x 23,5 
Pag. 144 • € 14,00

Cerca i libri di Terra Nuova Edizioni nelle migliori librerie, nei negozi 
di alimenti biologici o richiedili direttamente a: Terra Nuova edizioni, 

via Ponte di Mezzo 1 - 50127 Firenze • tel 055 3215729 • libri@terranuova.it

MASANOBU FUKUOKA
L’agricoltura del non fare.
La biografia e le esperienze del pioniere 
dell’agricoltura naturale
di Larry Korn
Formato: cm 15 x 21 
Pag. 288 • € 12,60

CIBO E SALUTE
Manuale di resistenza 
alimentare
Un appello accorato alla “resistenza 
alimentare”, alla biodiversità e all’agricoltura 
bio. Contiene  il testo integrale del Manifesto 
Food for Health (Cibo per la Salute).
di Vandana Shiva, Franco Berrino,
B. Patwardhan e M. Shiva
Formato: cm 15 x 21
Pag. 224 • € 14,50 

Contiene il Manifesto “FOOD for HEALTH”, un accorato appello alla resistenza alimentare  
sottoscritto da Vandana Shiva e altri undici esperti a livello internazionale.

VANDANA 
SHIVA

FRANCO  
BERRINO

CIBO e SALUTE

BHUSHAN  
PATWARDHAN

CON IL 
CONTRIBUTO DI

Manuale di RESISTENZA ALIMENTARE

All’interno la versione italiana del
Manifesto “FOOD for HEALTH”

MIRA SHIVA

Una vera rivoluzione oggi può e deve partire dalla produzione del cibo, un grande campo 
di azione dove il sistema agroalimentare globalizzato ha cancellato la biodiversità, 
avvelenato il suolo e reso la nostra dieta sempre più omologata e insostenibile.
Il cambio di paradigma si impone anzitutto nella produzione agricola e nella salvaguardia 
dell’ambiente, da cui dipende il mantenimento degli ecosistemi e della salute dell’uomo.
Gli autori del libro, tra cui spiccano le figure di Vandana Shiva e Franco Berrino, 
tracciano un’inversione di rotta a cominciare dal nostro stile di vita: bisogna dire sì ai 
sistemi agricoli naturali su piccola scala, per recuperare la vitalità del cibo e garantire 
un accesso più democratico alle risorse della terra. E bisogna dire no all’avanzata di un 
modello produttivo basato sullo sfruttamento dei popoli e degli ecosistemi.

In gioco c’è la nostra salute e la sopravvivenza pacifica sul pianeta Terra.
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Vandana Shiva,  
fisico, presidente di Navdanya International

Bhushan Patwardhan,  
biochimico

CON UN CONTRIBUTO ESCLUSIVO DI
Franco Berrino, epidemiologo ed esperto di nutrizione

Mira Shiva,  
medico e attivista

www.terranuovalibri.it
ISBN 88  6681  412  2

€ 14,50 Scopri di più su: 
www.nonunlibroqualunque.it

• carta riciclata 100%  
• stampa in Italia  
• inchiostri naturali 
• rilegatura di qualità  
• circuito solidale

mailto:libri@terranuova.it
http://www.nonunlibroqualunque.it
http://www.nonunlibroqualunque.it


Se sei abbonato al mensile Terra Nuova potrai usufruire del 15% di sconto 
effettuando l’ordine telefonicamente presso la casa editrice (tel 055 3215729) 

o sullo shop online www.terranuovalibri.it (previa abilitazione)

COLTIVARE BIO  
CON SUCCESSO
Una guida pratica per coltivare su 
piccola scala, con successo e nel rispetto 
dell’ambiente, oltre 25 tipi di ortaggi.
di Jean-Martin Fortier
Formato: cm 19,5x23
pp. 232 • € 18,00

IL PRIMO MANUALE DI ORTICOLTURA BIO-INTENSIVA  
PER PICCOLE AZIENDE

JEAN-MARTIN FORTIER

Coltivare BIO  
con successo

Scopri di più su: 
www.nonunlibroqualunque.it

• carta ecologica 100%  
• stampa in Italia  
• inchiostri naturali 
• rilegatura di qualità  
• circuito solidale

ISBN 88 6681 383 5

€ 18,00

www.terranuova.it

Dopo il successo in Canada, Germania, Francia e Regno Unito, questo libro è diventato il 
manifesto della nuova agricoltura per le piccole aziende biologiche, in grado di stimolare 
un circuito economico virtuoso a livello locale, assicurare un reddito decoroso all’agricoltore, 
creare posti di lavoro per i giovani e un rapporto diretto tra produttore e consumatore.
Nel libro, l’autore condivide le strategie agronomiche ed economiche che hanno decretato 
il successo della sua azienda nonostante un budget iniziale molto contenuto: la vendita a 
chilometro zero, l’organizzazione degli spazi secondo i principi della permacultura, l’impiego 
di attrezzi e macchine innovativi, la riduzione delle lavorazioni del terreno, il metodo di col-
tivazione bio-intensivo, senza dimenticare le schede pratiche per coltivare oltre 25 ortaggi.
Una vera e propria guida pratica per le piccole aziende agricole, ma anche per i giovani 
neo-agricoltori che vedono nell’agricoltura biologica uno spazio per il loro futuro e un con-
tributo concreto per la salvaguardia del Pianeta.
L’edizione italiana è stata curata da Myrtha Zierock, orticoltrice trentina che ha lavorato pres-
so l’azienda dell’autore e che ha adattato le indicazioni tecniche al nostro clima e contesto.

Dopo gli studi di Sviluppo sostenibile, Jean-Martin Fortier e la sua compagna Maude-Hélène Desroches 
hanno fondato Les Jardins de la Grelinette, una piccola azienda agricola biologica nei pressi di Montreal (Canada).
L’azienda è diventata presto un punto di riferimento a livello internazionale per i sorprendenti risultati agrono-
mici, il rispetto dell’ambiente, l’impegno all’interno della comunità locale e la creazione di un circuito di vendita 
a chilometro zero. L’autore conduce regolarmente seminari e corsi di formazione in Italia, dove cominciano a 
essere numerose le aziende agricole che applicano i suoi metodi di coltivazione.
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TOSCANA VEGETARIANA 
100 ricette della tradizione in chiave veg

di Cristina Michieli
Formato: cm 19,5 x 23
Pag. 120 • € 13,50

Toscana   vegetariana

i BI ricettari

Cristina
Michieli

100 ricette della tradizione  
in chiave veg

GRANI ANTICHI
Gentilrosso, Verna, Senatore Cappelli... perché è 
necessario coltivare e consumare grani antichi, 
per la salute nostra e dell’ambiente. Con una 
mappatura della realtà italiana.

di Gabriele Bindi
Formato: cm 19 x 23,5
Pag. 176 • € 13,60

Gabriele Bindi, classe 1973, dopo la laurea in filosofia con una tesi su
Hoelderlin e il pensiero ecologista, si è dedicato alla scrittura e all’inse-
gnamento della creatività. Giornalista di Terra Nuova, si occupa dal 2001
di ecologia e sostenibilità, con enti pubblici e privati. Come divulgatore e
formatore in comunicazione ha collaborato con Terre di Mezzo, Associa-
zione Paea, Tra Terra e Cielo, Spring Color. Per Terra Nuova Edizioni ha cu-
rato: Guida alla Bioedilizia e Pulire al Naturale. Vive in Versilia, si diverte
con la musica ed è un assiduo panificatore con farine da grani antichi.

€ 13,60

ISBN  88  6681  157  2

www.nonunlibroqualunque.it

Perché il pane di oggi ci fa ammalare? Cosa dice la ricerca scientifica su allergie
e intolleranze al grano? Conviene tornare a coltivare vecchie varietà, e quali sono
quelle più adatte? Dove si trovano le farine migliori? Domande che in questo
libro trovano una risposta grazie all’incontro con nutrizionisti, genetisti, agro-
nomi, e tanti nuovi agricoltori che in tutte le regioni stanno riscoprendo le anti-
che varietà di frumento.
Una guida per fare chiarezza sui grani antichi, di cui tutti oggi parlano, ma che in
pochi conoscono realmente, con il rischio di confonderli, di non capirne le po-
tenzialità, di lasciare il campo a facili speculazioni. La riscoperta dei grani coltivati
e selezionati per lunghi secoli dai contadini è oggi una vera rivoluzione, per la sa-
lute del consumatore e la sopravvivenza delle nostre campagne.
La seconda parte del libro è dedicata a un avvincente viaggio nelle regioni ita-
liane, a caccia di spighe, pastifici, forni, mulini a pietra e nuovi agricoltori, in una
fitta trama di esperienze autentiche per la ricostruzione di una filiera del cibo
ecologica e salutare.
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Una rivoluzione 
dal campo alla tavola, 
per la salute, 
l’ambiente e una 
nuova agricoltura

GABRIELE BINDI

Con i protagonisti delle esperienze regionali italiane

Grani antichi

PIANTE SPONTANEE IN CUCINA
Come riconoscere, raccogliere e utilizzare le erbe 
selvatiche più comuni

di Cristina Michieli
Formato: cm 15 x 21 
Pag. 224 • € 15,00 

Come riconoscere, raccogliere e utilizzare 
a scopo alimentare le erbe selvatiche 

più comuni.

contiene

POSTER 
A COLORI
con le piante 
più comuni

Piante spontanee
in cucina

Cristina Michieli

FACCIAMO IL PANE
Manuale pratico con oltre 50 ricette per imparare 
a fare il pane con il lievito naturale

di Annalisa De Luca
Formato: cm 19 x 19
Pag. 120 • € 13,00

ß ß ß ß ß ß ß ß ß ß ß i ricettari a colori ß ß ß ß ß ß ß ß ß ß ß

Manuale pratico 
con oltre 50 ricette 

per imparare a fare il pane 
con il lievito naturale.

Annalisa 
De Luca

Facciamo 
il pane

Se da tempo sognate di fare il pane in casa, o se ci avete provato ma non siete

soddisfatte, questo è il libro che fa per voi. Annalisa De Luca vi guida, grazie alla

sua pluriennale esperienza, nella preparazione del pane a lievitazione naturale,

cioè utilizzando la pasta madre o la cosiddetta lievitazione acida. Il volume è ar-

ricchito con splendide foto a colori che illustrano i diversi passaggi della panifica-

zione e vi aiuteranno a realizzare il pane che avete sempre desiderato. Oltre alle

ricette classiche a base di frumento, l’autrice insegna a preparare il pane con altri

cereali (segale, grano saraceno, orzo, mais, riso), pani speciali, focacce e il pane

senza glutine. Completano il volume le ricette per i pani dolci, dall’immancabile

panettone ai cornetti alle noci al pan brioche e allo stollen.

€ 13,00

ISBN 88-88819-90-7

Annalisa De Luca vive in Toscana nel Valdarno Superiore. È da
anni impegnata nella pratica e nella diffusione del consumo critico,
degli stili di vita sostenibili e di diverse forme di autoproduzione,
fra le quali il pane a lievitazione naturale è stata la prima e più
forte passione. È tra le fondatrici dell’associazione ‘Le Feltraie’ e
del GAOS (Gruppo di Acquisto Ostinatamente Solidale) di Incisa
Valdarno (Fi). Negli ultimi anni si è dedicata all’organizzazione e
diffusione di giornate di panificazione collettiva a lievitazione na-
turale, aperte a chiunque voglia imparare a fare il pane o condivi-
dere la propria esperienza. Potete seguire le sue attività e comuni-
care con lei nel blog http://fermentiselvatici.blogspot.com.

           i ricettari a colori           

 
 

 
   

Annalisa 
De Luca




www.terranuovaedizioni.it
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Pani dolci
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104
Pane senza glutine

Te
rr

a 
N

uo
va

 E
di

zi
on

i  
   

   
   

   
   
Fa

cc
ia

m
o 

il 
pa

ne
   

   
   

   
   

   
   

   
 A

nn
al

is
a 

D
e 

Lu
ca

I ricettari a colori
Una collana dedicata a chi ama la cucina di qualità, un’alimentazione sana e
la riscoperta di prodotti tradizionali, locali e biologici.
Specializzati nella presentazione di ricette ben sperimentate, i volumi illu-
strano con splendide fotografie una variegata selezione di preparazioni per
realizzare piatti originali, appetitosi e soprattutto sani.

           i ricettari a colori           


 

    


 





 

Sara 
Cargnello

Vito
Cortese

           i ricettari a colori           


  

  


 
  

Pasquale 
Boscarello 


 

           i ricettari a colori           

Pino
Zammataro 

  

           i ricettari a colori           

    
      

   

  
  



Rosanna 
Passione




di facile 
preparazione

difficoltà
media

ricetta
impegnativa

senza prodotti 
di origine animale

senza 
glutine

c: cucchiaino              p: pizzico

C: cucchiaio               T: tazza

Per sale e olio s’intende sempre 
sale marino integrale 
e olio extravergine d’oliva, 
dove non altrimenti specificato.
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• Cosa vuol dire lievitazione naturale?
• Perché fare il pane in casa
• Storia e tradizioni

• Il pane a lievitazione naturale
• Come fare in casa la pasta acida
• Fare il pane

FORNI IN TERRA CRUDA
Manuale pratico di autocostruzione con 
numerose foto a colori

di Andrea Magnolini
Formato: cm 19 x 23,5
Pag. 160 • € 12,00

€ 12,00

ISBN 88 6681 042 1

È nota a tutti la differenza tra un pane o una pizza cotti in forno elettrico o in
forno a legna. Il risultato è ancora migliore e più stupefacente se la cottura
viene effettuata in un forno in terra cruda.
Il libro, un vero e proprio manuale di autocostruzione, guida alla riscoperta di
un materiale tra i più antichi utilizzati dall’uomo: la terra cruda, oggi ampia-
mente rivalutato dalla bioedilizia per la grande duttilità d’impiego e l’impatto
zero sull’ambiente.
Per offrire una più ampia possibilità di scelta, il volume presenta quattro
esempi di forni realizzati in concreto dall’autore con modalità e strutture diffe-
renti: con cupola intrecciata; in massone; con volta di mattoni crudi; con volta
di coppi vecchi e terra cruda. Ogni esempio è accompagnato da un ricco corre-
do di foto e disegni che ne illustrano la costruzione in tutte le diverse fasi in
modo da facilitare al massimo la realizzazione.
L’ultima parte del manuale è dedicata alla protezione e all’utilizzo del forno,
con consigli preziosi sulla manutenzione e il mantenimento.
Una guida pratica imperdibile per chi ama l’ecobricolage, e la condivisione dei
saperi e dei sapori. 

Andrea Magnolini

 

          
            

            
            

     
          

           
           

             
              

           
       

            
            

              
             

             
          

            

Andrea Magnolini
           

             
            

            
             

                
            

         
            

             
         

           
        

 
 

 
 

terra cruda
FORNI in

Manuale pratico illustrato di autocostruzione

Andrea Magnolini Nato a Brescia, vive in campagna in provincia di Bologna.
Educatore atipico, si occupa di ricerca e divulgazione dei saperi tradizionali e arti-
gianali. Tiene corsi di formazione alla manualità e alla (ri)scoperta della natura per
adulti, bambini e insegnanti. Oltre alla cesteria e alla costruzione di forni in terra
cruda, fra le sue passioni annovera la creazione di giardini e spazi naturali per i bam-
bini, la lavorazione del legno, gli intonaci di terra e calce naturale, e le stufe in mu-
ratura. Per Terra Nuova Edizioni ha già pubblicato il volume Fare cesti. Insieme agli
amici dell’associazione Soffi di terre ha creato il sito www.passileggerisullaterra.it.

Enrica Magnolini Fotografa professionista dal 2004, lavora come freelance
nel settore pubblicitario e moda, svolgendo servizi per aziende come Ermenegil-
do Zegna e Blumarine. Dal 2011 collabora con gli studi fotografici del gruppo Be-
netton, coordinando diverse attività. Ha sempre inteso la fotografia come forma d’ar-
te, perseguendo un percorso di ricerca personale ed esponendo in diverse galle-
rie in Italia. Appassionata di danza contemporanea ha partecipato come videoma-
ker alla realizzazioni di numerosi spettacoli.

Te
rr

a 
N

uo
va

 E
di

zi
on

i
FO

R
N

I i
n 

te
rr

a 
cr

ud
a

A
nd

re
a 

M
ag

no
lin

i

www.terranuovaedizioni.it

terra cruda
FORNI in

Manuale pratico illustrato di autocostruzioneFotografie di 
Enrica Magnolini

RECUPERARE L’ACQUA 
PIOVANA PER LA CASA E IL 
GIARDINO
Manuale pratico per risparmiare acqua e 
denaro

di Karl Heinz Bose
Formato: cm 19 x 23,5 
Pag. 144 • € 13,00

per la casa e il giardino 

€ 13,00

ISBN 88-6681-001-8

Karl Heinz Böse, ingegnere, è docente presso una scuola profes-
sionale di Brema. Da anni è impegnato alla costruzione e alla dif-
fusione di impianti domestici per il recupero e il riutilizzo
dell’acqua piovana. Questo volume, che ha ottenuto un grande
successo in Germania, ha contribuito attivamente allo sviluppo
di pratiche eco-friendly in edilizia.

Recuperare
l’acqua piovana

Karl Heinz Böse
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Alla luce del progressivo esaurirsi delle risorse idriche mondiali e di periodi di
siccità sempre più frequenti, quali comportamenti adottiamo? È sufficiente
chiudere il rubinetto mentre ci laviamo i denti? Possiamo continuare a impie-
gare preziosissima acqua potabile per alimentare gli sciacquoni dei nostri bagni?
E quali soluzioni alternative possiamo ricercare?
Il manuale illustra, impiegando un gran numero di fotografie e grafici, come in-
stallare impianti di raccolta dell’acqua piovana per riutilizzarla in casa e in
giardino. In modo chiaro e dettagliato l’autore descrive le tipologie tecniche
degli impianti, le caratteristiche ambientali (grandezza del tetto, piovosità
della zona) che ne condizionano le dimensioni
e la fattura, i materiali più adatti, i metodi di filtraggio e depurazione, il mon-
taggio e tutti gli altri passi necessari per il recupero dell’acqua piovana. Termi-
nata la lettura possiamo decidere, con cognizione di causa, se rivolgerci a
un’impresa per l’installazione oppure scegliere la soluzione dell’ecobricolage.
Il libro aiuta anche a sconfiggere stereotipi e paure. Scopriamo infatti che le no-
stre lavatrici funzionano meglio con l’acqua piovana, meno ricca di calcare, e che
gli standard di purezza dell’acqua opportunamente recuperata non sono mai
inferiori a quelli delle acque balneabili, ma migliori!
Insomma, soldi ben spesi per un manuale che insegna a risparmiare acqua, de-
naro e a fare qualcosa di positivo per l’ambiente in cui viviamo.

www.terranuovaedizioni.it

CURARE IL CANE CON I 
RIMEDI NATURALI
Prevenire e curare i disturbi più comuni con 
alimentazione, fitoterapia, omeopatia, fiori 
di Bach, gemmoterapia 

di Francoise Heitz
Formato: cm 19 x 23,5
Pag. 176 • € 15,00 

€ 14,80

ISBN  88  6681  323  1

www.nonunlibroqualunque.it

Il libro che avete tra le mani non è l’ennesimo manuale di apicoltura, né tanto meno un trattato
animalista. È più semplicemente la testimonianza di un grande amore per le api e la
presentazione di un nuovo approccio all’apicoltura, un approccio profondamente ecologico
e rispettoso dell’organismo alveare. 
Negli ultimi anni, a causa delle continue morie di api, dei cambiamenti climatici in corso e dei
numerosi trattamenti contro i parassiti vecchi e nuovi, il lavoro dell’apicoltore è diventato difficile
e poco remunerativo. La proposta provocatoria e rivoluzionaria di Mauro Grasso parte da un
principio semplicissimo: proviamo a mettere le mani nell’arnia il meno possibile e lasciamo fare
alle api. Ispirandosi al metodo ideato da Oscar Perone, ideatore della permapicoltura, l’autore
suggerisce una pratica apistica a basso impatto ambientale, basata su un nuovo modello di
arnia in grado di soddisfare a pieno le esigenze etologiche dell’organismo alveare, in modo da
offrire alle api le condizioni migliori per sviluppare strategie per sopravvivere ai nuovi parassiti
e a un ambiente sempre più contaminato.
Questo libro è una sfida e insieme un invito, rivolto a tutti gli apicoltori, professionisti o alle
prime armi, a mettersi in gioco per trovare insieme nuove strade.

Mauro Grasso, nato a Roma nel 1983, si laurea in antropologia presso La Sapienza di Roma. Durante il pe-
riodo universitario si trasferisce in un piccolo ecovillaggio nei pressi di Velletri, dove si avvicina all’agricol-
tura e all’apicoltura naturale. Dal 2012 converte il suo apiario seguendo i principi della permapicoltura di
Oscar Perone, integrando il suo metodo con propri adattamenti frutto dell’esperienza diretta. A partire dal
2014, viene invitato da alcune associazioni apistiche di diverse regioni italiane, e presso il Dipartimento di
agraria dell’Università di Firenze, per presentare la permapicoltura e i suoi principi. Attualmente vive in Li-
guria con la sua famiglia impegnato in un progetto di vita comunitaria, continuando ad allevare le sue api
secondo la permapicoltura e collaborando con apicoltori di tutta Italia, impegnati come lui a promuovere
e praticare l’apicoltura naturale.
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Ho letto «La rivoluzione dell’alveare» con molta attenzione, curiosità
e interesse. In seguito ho riflettuto accuratamente sull’importanza
del suo contenuto. Sono giunto alla conclusione che si tratta di un
testo degno di essere letto e altamente considerato. Quindi non posso
rinunciare al piacere e al dovere di complimentarmi con l’autore,
collega e amico Mauro Grasso. Con sincerità e rispetto

– Michele Campero 
apicoltore e sperimentatore, autore di numerosi libri 
e ideatore del primo metodo naturale di lotta alla varroa

“

”

CURARE IL CANE
con i rimedi naturali
Alimentazione | Fitoterapia | Omeopatia | Gemmoterapia
Aromaterapia | Idroterapia | Agopuntura | Fiori di Bach

FRANÇOISE HEITZ
Dottore veterinario
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Cerca i libri di Terra Nuova Edizioni nelle migliori librerie, nei negozi 
di alimenti biologici o richiedili direttamente a: Terra Nuova edizioni, 

via Ponte di Mezzo 1 - 50127 Firenze • tel 055 3215729 • libri@terranuova.it

INTRODUZIONE  
ALLA PERMACULTURA
di B. Mollison e R. Mia Slay
Formato: cm 21 x 28
Pag. 236 • € 20,00

PERMACULTURA PER  
L’ORTO E IL GIARDINO

di Margit Rusch
Formato: cm 19 x 23,5 

Pag. 144 • € 14,00

Scritto a quattro mani da Reny 
Mia Slay e Bill Mollison, ideatori 
della permacultura, il volume è 
ormai un classico del settore. 
Punto di riferimento e lettura 
insostituibile per tutti coloro 
che, per passione o lavoro, si 
occupano di Permacultura. 

Una guida ricca di esempi e 
suggerimenti pratici, alla portata di 

tutti, per applicare i principi della 
Permacultura nel quotidiano. Dalla 

coltivazione di ortaggi alla gestione 
di piccoli allevamenti, fino alla 

realizzazione di piccoli manufatti in 
terra cruda o in balle di paglia.

mailto:libri@terranuova.it
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Preparati biodinamici

Come utilizzare  
i 9 preparati
La biodinamica prevede l’uso regolare di 9 

preparati che espongono intenzionalmente 

sia l’orto sia l’orticoltore ai tre regni della 

natura: animale, minerale e vegetale. La 

biodinamica vede nell’unione di questi tre 

regni, il modo migliore per rigenerare un 

terreno che abbia perso la propria “forza 

vitale”. E, restaurando la Terra, anche noi ci 

potremo riconnetterci con i cicli naturali 

stagionali e celesti.

Cornoletame 500
Distribuito sul terreno, il cornoletame fornisce solide fondamenta 

all’orto e ricarica il suolo con tutta la forza vitale di cui ha bisogno. Un 

buon terreno necessita della giusta dose di aria e umidità per favorire 

lombrichi, funghi, batteri e microbi e far crescere piante salutari. Il 

cornoletame riempie lo “stomaco” della terra, così come il nostro e 

stimola i nostri sensi con il cibo che produce.

Preparare il 500 (pp. 66-71). Usare il 500 (pp. 72-73).

Camomilla 503
Il preparato di camomilla facilita la trasformazione dei residui dell’orto 

e fa sì che avvenga in maniera sicura ed efficace. Gli scarti dell’orto ven-

gono riciclati naturalmente, laddove cadono sul terreno oppure nel cu-

mulo del compost. La terra si nutre efficacemente dei residui vegetali 

come le foglie e le altre parti verdi. La camomilla fa sì che l’apparato 

“digestivo” del terreno funzioni bene, così come quello di una mucca in 

buona salute.
Preparare il 503 (pp. 92-97). Usare il 503 (pp. 122-129; 136-137).

Achillea 502
Il preparato di achillea genera nel compost un senso di consapevolez-

za, trasmesso poi alle piante quando questo viene interrato nell’orto. 

Le piante ne hanno bisogno per sopravvivere e prosperare, esatta-

mente come gli animali selvatici. Le piante in grado di percepire i 

cambiamenti legati al tempo meteorologico e al movimenti del Sole, 

della Luna, dei pianeti e delle stelle sono strettamente connesse con il 

loro ambiente, e quindi più resistenti.

Preparare il 502 (pp. 86-91). Usare il 502 (pp. 122-129; 136-137).

Corteccia di quercia 505
Il preparato di corteccia di quercia aiuta a creare un compost in grado 

di fornire al suolo il giusto equilibrio. Se il suolo non lo è, tale squili-

brio si riflette su tutto ciò che vi cresce, e le piante che sviluppano 

troppo in fretta sono più soggette alle malattie. Siano esse ravanelli o 

alberi da frutto, le piante dovrebbero seguire l’esempio della quercia 

e crescere in maniera lenta, continua e affidabile. Un ravanello potrà 

non sembrare mai né tanto saggio, né tanto imponente quanto una 

quercia, ma può svilupparsi con la sua stessa forza.

Preparare il 505 pp. 102-107. Usare il 500 pp. 122-129; 136-137.

Tarassaco 506
Il preparato di tarassaco presenta proprietà simili a quello di achillea. 

L’achillea rende le piante consapevoli di ciò che sta loro attorno; il ta-

rassaco ha lo stesso effetto ma le aiuta anche a sintonizzarsi con ciò 

che avviene nel sottosuolo. Il fiore del tarassaco è come un piccolo 

sole che allunga le sue radici potenti ed elastiche in profondità nel 

terreno. Il tarassaco fornisce al compost il potere di illuminare il 

suolo dall’interno e di connetterlo con ciò che sta al di sopra.

Preparare il 506 pp. 108-113. Usare il 500 pp. 122-129; 136-137.

Cornosilice 501
Il cornosilice contribuisce a produrre alimenti nutrienti, saporiti e 

con elevata capacità di conservazione. Viene distribuito sulle parti 

verdi per massimizzare le forze del calore e della luce provenienti dal 

Sole. Utilizzando il calore e la luce come esca, stimola la crescita delle 

piante e le mantiene slanciate, in forma, pronte ad affrontare i paras-

siti e le malattie. Le piante rimangono in salute e producono cibi sani, 

maturi e gustosi.

Preparare il 501 (pp. 74-79). Usare il 501 (pp. 80-81).

Ortica 504
Il preparato di ortica gioca un ruolo speciale nella creazione del com-

post. Un buon compost è scuro e terroso, non troppo secco né troppo 

umido. Contiene la giusta quantità di lombrichi e di microbi, e di tutti 

i sali minerali importanti. Il compost messo in infusione con ortica 

504 aiuta le piante a crescere bene in qualsiasi condizione, lasciando il 

terreno in condizioni migliori rispetto a come l’aveva trovato, esatta-

mente come fanno le ortiche in natura.

Preparare il 504 (pp. 98-101). Usare il 504 (pp. 122-129; 136-137).

Valeriana 507
Il preparato di valeriana è la glassa sulla torta del compost, in grado di 

sigillare tutta la bontà contenuta in un cumulo di compost ben fatto. Il 

suo compito è quello di assicurarsi che tutti gli ingredienti vengano 

esposti alla giusta temperatura. Un buon compost ha bisogno di una 

certa dose di microrganismi per scaldarsi ed eliminare guastafeste 

come i semi delle erbacce e i patogeni. Quando il materiale risanato si 

raffredda, i lombrichi fanno sì che il compost venga digerito dal terre-

no e dalle piante in sicurezza e con efficienza.

Preparare il 507 pp. 114-118. Usare il 507 pp. 119, 122-129; 136-137.

Equiseto 508
Questo preparato ha il compito di controllare la proliferazione, in 

particolar modo di erbacce e funghi patogeni attirati dalle condizioni 

squilibrate delle piante e del terreno dell’orto. L’Equisetum arvense 

aiuta a prevenire tali potenziali squilibri. Può essere applicato al ter-

reno o alle piante come infuso o macerato, e fornisce alle piante una 

ruvida barriera silicea, mal tollerata dai patogeni fungini e dalle er-

bacce opportunistiche.

Preparare e usare il 508 pp. 82-85.
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Se sei abbonato al mensile Terra Nuova potrai usufruire del 15% di sconto 
effettuando l’ordine telefonicamente presso la casa editrice (tel 055 3215729) 

o sullo shop online www.terranuovalibri.it (previa abilitazione)

ORTO E FRUTTETO BIODINAMICO 
di Valdin Monty
Formato: cm 19x23,5
pp. 256 • € 20,00
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Raccogliere i semi
•  Se si intende raccoglierne i semi, per evitare l’impollinazione incrociata, coltivare solo una varietà di melanzana per volta.

•  Raccogliere i semi da frutti la-sciati maturare sulla pianta.
•  Tagliare il frutto e rimuovere quanta più polpa possibile.
•  Porre la polpa rimanente in acqua per s e -separarne i semi, che affonderanno.
•  Raccogliere i semi, essiccarli e conservarli.

Cimatura
Cimare le piante quando hanno attecchito dopo il trapianto o quando raggiungono l’altezza del ginocchio. Il mattino seguente, spruzzare sulle sommità cornosi-lice 501. Questa procedura stimo-la la produzione di più germogli recanti fiori e, quindi, frutti.

PaCCiamatura
Nelle regioni più calde, dopo aver trapiantato le melanzane all’ini-zio dell’estate, pacciamare con uno spesso strato di compost ma-turo coperto di paglia. Ciò aiuterà a mantenere il suolo umido e con-tribuirà a fertilizzare le piante.

PreParazione del terreno
Per poter maturare, le melanzane hanno bi-sogno, nella loro lunga stagione vegetativa, di quan-tità abbondanti di calore, luce e umidità. Amano ter-reni molto fertili, scuri e ricchi di compost, in grado di trattenere sia il calore sia l’acqua. In definitiva ri-chiedono una posizione riparata e in pieno sole.

Semina e traPianto
Nei climi temperati, seminare le melanzane al coperto o, nelle zone più fredde, in una serra ri-scaldata tra febbraio e marzo. Prima della semina, lasciare in ammollo i semi per una notte nel letame da fossa. La germinazione richiede 2-3 settimane e una temperatura di 20°C. Invasare i semenzali o tra-piantarli tra fine aprile e metà maggio, quando com-paiono le prime foglie vere; è bene tenerli coperti se la temperatura notturna scende sotto i 15 gradi. Le radici sono sensibili, quindi occorre fornire un sup-porto quando si trapianta. Lasciare 60 cm tra le file. Se le notti sono troppo fresche, irrora valeriana 507 attorno alle melanzane che crescono all’aperto per “scaldare” il sito.

Cure Colturali
Annaffiare regolarmente. Durante la fiori-tura, scuotere leggermente le piante per far cadere il polline, e se in coltura protetta, fare in modo che le api e gli altri impollinatori possano entrare e uscire facilmente dalla serra. Spruzzare su queste piante affamate e sull’aiuola una vasta gamma di macerati: idealmente consolida, alternata con ortica o alghe, ogni 10-14 giorni, a qualsiasi ora. Spruzzare decotto di equiseto 508 almeno una volta do-

Melanzana
Solanum melongena

Le melanzane, viola, nere o bianco crema, sono originarie dell’India e sono un alimento base della cucina vegetariana, dal momento che forniscono molta energia, ma zero grassi. Sono alla base di molti piatti tipici della cucina mediterranea, come la 
parmigiana, la moussaka e la ratatouille, e infine sono ottime anche alla griglia.

po la fioritura, per tenere a bada le malattie fungine.
raCColta e ConServazione
Raccogliere i frutti quando sono sodi e han-no la buccia brillante. I piccioli sono duri, spessi e spinosi, pertanto è bene usare i guanti e recidere  con un coltello. Quando il colore della buccia comin-cia a sbiadire, i frutti diventano troppo duri e amari persino per le galline: in questo stadio non si può fa-re altro che affettarli e aggiungerli al cumulo del compost.

ConSigli

Coltivare le melanzane vicino ai fagioli di Spagna (v. p. 211), i cui essudati tengono lontano la do-rifora della patata, vorace coleottero che attacca an-che la melanzana.

PRIMAVERA ESTATE AUTUNNO INVERNOSemina

Raccolta

Tempo alla raccolta: 24-28 SETTIMANE. Piantare a 60-75 cm di distanzaInformazioni sulla rotazione: GRUPPO DI ROTAZIONE 4 - CONCIMAZIONE PESANTE

Raccogliere i semi
•  I semi dei meloni possono essere ri-mossi da frutti maturi e sani dopo che li si è raccolti per consumarli.

•  Sfregare i semi con della sabbia o del-la cenere per rendere più facile l’e-liminazione della polpa, quindi sciacquarli sotto l’acqua corrente.
•  Essiccare i semi e conservarli in buste di carta etichettate. Si conservano per diversi anni.

Fornire un sostegno
I meloni maturano meglio se fatti arrampicare su un graticcio piut-tosto che sul terreno, ma sono pe-santi e hanno bisogno di un soste-gno solido e robusto.

Fare una Collinetta
Creare delle collinette alte 15 cen-timetri usando una miscela 4:1:5 di terreno superficiale legger-mente compresso, sabbia e com-post. Distanziarle 1,8-2,5 metri. In alternativa interrare dei vasi o delle sezioni di tubo di terracotta nelle aiuole o nei contenitori per la coltivazione.

Rialzare i meloni da terra per evitare che marciscano. Un vaso rovesciato è l’ideale.

Sostenere i meloni sui graticci con una rete per impedire che cadano.

PreParazione del terreno
Vitale è il pieno sole. Le lunghe radici fitto-nanti hanno bisogno di un suolo in grado di tratte-nere l’umidità e ricco di humus. Prima della semina aggiungere, in luna discendente, abbondante leta-me maturo o compost biodinamico. Eliminare le er-bacce in un paio di passate, a distanza di due setti-mane. Per mantenere soffice il terreno, al pomerig-gio distribuire sull’aiuola una miscela 7:3 a base di cornoletame 500 e macerato di ortica.

Semina e traPianto
Nei climi più caldi, seminare nella tarda primavera in luna ascendente, idealmente all’oppo-sizione Luna-Saturno. Lasciare i semi in ammollo nel letame da fossa per un’ora prima di seminarli di taglio in una collinetta ben drenata (v. a destra), per velocizzarne la germinazione ed evitare marciumi alla base del tralcio. Seminare sei semi per collinet-ta; diradare a 3-4 semenzali. Nelle regioni più fre-sche, seminare al coperto a 21-24°C, un seme in cia-scun vasetto biodegradabile, a metà della primave-ra. Distribuire, nelle ore serali, valeriana 507 e pri-ma della semina tenere il terreno coperto con una lastra o una campana di vetro, per scaldarlo. Tra-piantare i semenzali, rimuovendo la base del vaso, due settimane dopo le ultime gelate, mantenendo i semenzali a una temperatura di almeno 16°C.

Cure Colturali
Nei climi caldi, pacciamare con compost o paglia per mantenere il suolo umido e ottenere i massimi vantaggi dall’irrigazione, che va effettuata due volte a settimana. Non utilizzare acqua fredda per l’irrigazione, per evitare che le piante subiscano un blocco di crescita. Nutrire le piante annaffiando il 

Melone
Cucumis melo

Benché i meloni siano piante di climi caldi, possiamo tuttavia coltivarli in climi più freschi usando varietà resistenti e fornendo loro le migliori opportunità di maturazione. Vanno seminati presto, tenendo le piante al caldo in serra o, all’aperto, in un politunnel. I meloni cantalupo sono i più resistenti.

terreno e le foglie con macerato di alghe, consolida o ortica. Impollinare a mano ogni pianta presente nel-la serra quando ha quattro fiori femminili (un fiore maschile basta per quattro femminili). Dopo la fiori-tura, distribuire all’alba, 501 sulle piante e cimare i tralci secondari a 2-3 foglie per favorire la circolazio-ne dell’aria. Smettere di irrigare quando i meloni si rigonfiano. Eliminare i frutti troppo piccoli così che quelli più grandi possano maturare completamente.
raCColta e ConServazione
I meloni sono maturi quando la buccia è sof-fice e soda e i frutti si staccano facilmente quando il peduncolo viene torto e tirato leggermente. Quando sono maturi i meloni cantalupo profumano di mu-schio. Si consumano freschi o congelati come sor-betti di melone.

ConSigli

I meloni soffrono se vengono annaffiati troppo, se non hanno abbastanza nutrimento o se vengono esposti al freddo. Tenere ordinate le piante eliminando i germogli laterali.
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Raccolta

Tempo alla raccolta: 12 SETTIMANE. Seminare gruppi di semi o trapiantare i semenzali a una distanza di 1,8-2,5 m
Informazioni sulla rotazione: GRUPPO DI ROTAZIONE 4 - CONCIMAZIONE PESANTE

Guida illustrata per coltivare l’orto 
e il frutteto, secondo i principi della 
biodinamica. Con un linguaggio 
semplice, ma preciso e con l’aiuto 
di ricchissimo corredo iconografico, 
l’autore prende per mano il lettore e 
lo guida all’applicazione di questa che 
è insieme una tecnica, ma anche una 
filosofia di vita applicate all’agricoltura. 
Arricchiscono il volume oltre 70 schede 
di ortaggi e alberi da frutto.

http://www.terranuovalibri.it


Proteggi le foreste
Il marchio FSC per la carta assicura una gestione forestale responsabile 
secondo rigorosi standard ambientali, sociali ed economici. Terra Nuova si 
trova nel primo gruppo dei 14 «Editori amici delle foreste» di Greenpeace.

Sostieni il riciclo
Il marchio Der Blaue Engel per la rivista e per i libri in bianco e nero certifica 
l’uso di carta riciclata al 100%.

Riduci la CO2

Terra Nuova stampa rigorosamente in Italia, anche i libri a colori, sempre più 
spesso prodotti nei paesi asiatici con elevati impatti ambientali e sociali. 

Tuteli la «bibliodiversità»
I piccoli editori indipendenti garantiscono la pluralità di pensiero, oggi 
seriamente minacciata dallo strapotere di pochi grandi gruppi editoriali che 
controllano il mercato del libro. Terra Nuova non riceve finanziamenti pubblici.

Contribuisci a un’economia solidale
Terra Nuova promuove il circuito alternativo di distribuzione negoziobio.info 
e assicura un equo compenso a tutti gli attori della filiera: dipendenti, 
giornalisti, fotografi, traduttori, redattori, tipografi, distributori. 

Diventi parte della comunità del cambiamento
Sono oltre 500 mila le persone che ogni giorno mettono in pratica i temi 
dell’ecologia attraverso la rivista, i siti e i libri di Terra Nuova.

Per saperne di più: www.nonunlibroqualunque.it

ACQUISTANDO IL MENSILE  
E I LIBRI DI TERRA NUOVA EDIZIONI

Non un libro 
qualunque

http://www.nonunlibroqualunque.it


permacultura

integrale

manuale di

Imparare a imitare l
a natura

per una nuova econom
ia della felicità

saviana
parodi delfino

Scopri di più su: 
www.nonunlibroqualunque.it

• carta ecologica 100% 
• stampa in Italia
• inchiostri naturali 
• rilegatura di qualità
• circuito solidale

  

www.terranuova.it

Partendo dall’osservazione dei modelli naturali, la Permacultura 
propone un nuovo modo di fare agricoltura a basso impatto am-
bientale, realizzare abitazioni ecosostenibili e gestire le risorse 
energetiche. 
L’autrice, forte dei lunghi anni di esperienza in diversi paesi, ci 
mostra come applicare i principi della permacultura anche nella 
vita di tutti i giorni e scoprire le attitudini necessarie per una vita 
in armonia con l’ambiente e gli ecosistemi. Un invito a mettere in 
pratica i nostri sogni e imparare a imitare la natura per una nuo-
va economia della felicità.

Saviana Parodi Delfino è una biologa molecolare. Nel 1991 scopre in Australia la perma-
cultura, di cui diventa, dopo una lunga formazione, divulgatrice. Dal 1995 realizza progetti in 
permacultura in Italia e all’estero (Australia, Sud America, Svizzera, Burkina Faso). Nel 2006 è 
tra i fondatori dell’Accademia italiana di permacultura. Vive tra l’Italia e l’Argentina.
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